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"∏αντα ρει" (Tutto cambia) diceva il filosofo riassumendo in questa massima il pensiero di un suo 
illustre predecessore: Eraclito. E come dargli torto, basta guardare le foto qui sopra per accorgersi che 
sulla terra, molto più velocemente, e nel cielo, con tempi biblici, le cose cambiano continuamente. 
Ci sono cose, però, che sembrano resistere ai tempi e proseguono anche in mezzo a mille difficoltà a 
riproporsi, in un continuo altalenarsi di cicli e ricicli storici, alcuni più favorevoli altri meno.
Tra questi possiamo annoverare il suono delle campane. Non le campane ma il loro suono. Le 
campane aumentano e diminuiscono come v’illustrerà il professor Francia nel suo magistrale articolo, 
vengono tolte e rimesse, fuse e rifuse, ma il loro suono, anche solo simbolico, tramite un apparecchio 
elettronico, permane.
Questo perché la loro voce è rimando a qualcosa che permane per sempre poiché simbolo di coloro 
che passati dalla grande tribolazione regnano per sempre insieme all’Agnello, come dice l’Apostolo 
nell’Apocalisse.
Il suono delle campane nella tradizione cristiana è abbinato alla voce dei Santi, non santi qualunque, 
ma proprio quelli ai quali si è più affezionati che sembrano richiamare i loro devoti indicandogli 
il segreto della loro santità: quanto di li a poco avrà inizio tra le mura del tempio accanto al quale, 
dall’alto della loro posizione, svettano orgogliose.

Questo numero del bollettino vuole essere un piccolo tributo al campanile di Sant’Antonio e 
alle sue campane da poco restaurati e rimessi in piena funzione. Sfogliando le pagine troverete 

anche il decreto del Vescovo Amadei che disciplina l’uso e il suono di queste per l’intera Diocesi 
di Bergamo. Intendo con questo risolvere i problemi che sono sorti a riguardo del suono mattutino, 
informando tutti voi su quali siano i criteri ai quali intendiamo ispirarci per l’impostazione degli orari 
dell’ “Ave Maria” mattutina e serale. Troverete, chiaramente, anche gli articoli e le foto riguardanti i 
sacramenti e la vita delle varie associazioni. Ritengo comunque che le pagine che seguono siano un 
interessante testimonianza storica e culturale del nostro territorio.
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CAMPANE A FESTA A S. ANTONIO

A Pasqua, dopo vari anni di 
silenzio, le campane di S. 

Antonio hanno annunciato la 
Risurrezione, diffondendo il loro 
squillo di vittoria che ha fatto 
sussultare di gioia la popolazione 
della contrada. Domenica 15 aprile 
è stato poi festeggiato l’evento con 
pranzo comunitario nell’oratorio, 

seguito da tombolata e giochi di 
vario genere.
La storia delle campane di S. 
Antonio si perde nei tempi. Il primo 
documento lo troviamo nella Visita 
Pastorale di S. Carlo Borromeo alla 
Chiesa prepositurale di Caprino, 
avvenuta il 29 e 30 settembre 1566. 
La descrizione delle situazioni sia 
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della Parrocchiale di S. Biagio che 
delle chiese suffraganee è molto 
dettagliata e precisa. Tra queste 
ultime quella della Chiesa di S. 
Antonio. ‹‹Visitata etiam fuit dicta 
Ecclesia S. Antonii in loco della 
Zoncha. Habet pulcram formam 
sed vertitur in usus prophonos››. 
(Fu visitata anche la suddetta 
Chiesa di S. Antonio che ha una 
bella forma, ma vien utilizzata per 
usi profani). Nell’inventario delle 
proprietà e delle dotazioni immobili 
vien ricordato il campanile. ‹‹Adest 
Campanile una sola campana››. 
Dunque all’epoca la campana era 
una sola. Lo stesso S. Carlo, dopo 
una decina d’anni dalla visita sopra 
ricordata, essendosi reso conto che 
la Parrocchia di Caprino era troppo 
estesa, provvide al distaccamento 
degli oratori di Opreno, Perlupario 
e S. Antonio dalla Cura di Caprino 
ed all’erezione della Parrocchia 
di S. Antonio col decreto del 28 
Nov. 1578 “Veritas de terra orta 
est…” Lo stesso provvide anche al 
mantenimento del nuovo parroco 
con l’assegnazione di alcune 
proprietà terriere ed obbligando il 
Curato di Caprino a versare 25 scudi 
sulle decime che raccoglie nella 
nuova parrocchia.

*   *   *
La seconda tappa ci viene così 
presentata nel “Liber Cronicus”. 
‹‹Nel 1781 una Commissione a capo 
il Curato Cosimo Rosa si fabbricò 
la nuova Chiesa, colla elemosina del 
popolo, essendo la vecchia angusta 
ed incapace. La facciata della Chiesa 
terminò nel corpo della Chiesa 
vecchia, rifabbricando una parte 
della casa Parrocchiale. Per fare 
questo il Curato Domenico Chiesa 
chiese a viva voce il permesso 
all’Em. Cardinale Arcivescovo 
Pozzombelli di Milano››. Non si 
dice se in quell’occasione fu messo 
mano al campanile e se furono 
aggiunte campane. Sta però il fatto 
che nel 1869 c’erano tre campane 
sul campanile, come apprendiamo 
sempre dal “Liber Cronicus”. ‹‹Rosa 

D. Carlo fece porre sullla torre 5 
nuove campane, fondate dalla Ditta 
Prumeri di Grosio in quel di Bormio, 
colle elemosine del popolo. Prima 
sulla torre vi erano solo tre piccole 
campanelle››. Lo stesso Carlo Rosa 
‹‹Fece aggiustare il castello delle 
campane e pose il Registro per il 
suono da festa. Fece fare al muratore 
Cavallino Losa Angelo di Opreno, il 
bitume in cemento al primo piano in 
cima, del campanile››. (Cron. Pag. 
11-12)

*   *   *
La seconda guerra Mondiale segna la 
terza tappa. In quel frangente infatti 
furono prelevate le campane per 
scopi bellici. Cosi riporta il “Liber 
Cronicus”: ‹‹Il 9 Dicembre 1942, 
per l’ordine del Sottosegretario 
della guerra del 29-8-1942, vennero 
tolte le due campane grosse del peso 
approssimativo di 16 qt. E venne 
rilasciata dalla Ditta Ottolina di 
Seregno una ricevuta provvisoria 
depositata in Curia. Sulla 4° vi erano 
le parole: “A subitanea et improvisa 
morte libera nos Domine”. Sulla 
5° (la più grossa): “S. Antonii 
Te deprecantem, salva populum 
tuum››. 
Terminata la guerra nel 1945, con 
Decreto Legislativo del 6 Aprile 
1946 n. 249 furono mandate “Norme 
concernenti la riconsegna e la posa 
in opera delle Campane raccolte ai 
sensi del RD 23-4-42”. In seguito 
(3-1-1949) il Comune di Caprino 
inviò al parroco di S. Antonio 
la comunicazione con oggetto: 
“Termine per la presentazione delle 
domande per il ripristino e rimborso 
spese”. In data 11 Dicembre 1952, 
il Ministero dei Trasporti – Servizio 
Approvvigionamento Ufficio 
Ripristino Campane comunicava al 
legale rappresentante della Chiesa 
di S. Antonio e alla Ditta Fonderia 
Campane Ottolina Luigi di Seregno, 
che aveva operato la rimozione, il 
decreto ececutivo.
Per la realizzazione del Concerto la 
Ditta Ottolina, in data 10 gennaio 

continua
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1953, propose due possibili 
soluzioni: 1) Totale rifacimento 
del concerto con rifusione delle 
3 campane esistenti (Allegati in 
3 preventivi). 2) Rifusione delle 
sole campane mancanti. La Ditta 
consigliava la prima soluzione con 
queste parole: ‹‹Onde poter ottenere 
un concerto perfetto si consiglia, 
come hanno già fatto tutte le Chiese 
da noi servite in questo dopoguerra, 
la totale rifusione di tutte le campane 
onde poter avere un concerto di 
carattere unico, omogeneo nel suono 
ed armoniosamente perfetto››. Si 
scelse la prima soluzione. Per la 
costruzione del castello la Ditta 
Fratelli Pagani di Castelli Calepio, 
in data 4 marzo 1953, presentò un 
suo preventivo. I progetti furono 
presentati alla Curia Vescovile che, in 
data 11-5-1953 diede il beneplacito 
per il nuovo concerto di 5 campane 
in MI bemolle; visti i preventivi 
di spesa di £ 750.000 della ditta 
Ottolina di Seregno per la fusione 
delle campane e l’altro di £ 474.000 
della Ditta Pagani di Tagliuno per 
la costruzione del nuovo castello. 
‹‹Preso atto che la popolazione si 
è impegnata con sottoscrizioni a 
dare la somma accorrente a coprire 
l’intera spesa››.” Il contratto con la 
Ditta Ottolina fu firmato dal Parroco 
D. Domenico Calvi e da 3 fabbricieri 
il 15 maggio 1953. 
Le campane furono così intitolate:
La 1° a S. Antonio Abate in Mi b 
(peso 970 Kg.) con la scritta: “Salva 
popolum tuum - Da fulgore et 
tempestate libera nos Domine”.
La 2° all’Addolorata in Fa (peso 675 
Kg.) con la scritta “Mater Dolorosa 
ora pro nobis – Jesum post hoc exi 
lium ostende”.
La 3° a S. Lorenzo in Sol (peso 
470 Kg.) con la scritta “Requiem 
aeternam dona eis Domine”.
La 4° a S. Sebastiano in La b (peso 
405 Kg.) con la scritta “Sabbata 
pango - fulgura frango”. 
La 5° a S. Mauro in Si b (peso 280 
Kg.) con la scritta “Plebem voco - 
laudo Deum - congrego clerum”.
Sotto ogni scritta è riportato il 

punzone della nenzionata ditta che 
si occupò della fusione e l’anno di 
realizzazione: il 1954.
Sul lato opposto alle scritte 
menzionate, cioè quello che si 
affaccia all’esterno, ogni campana 
riporta lo stemma del papa regnante 
in quell’anno: Pio XII. Il collo della 
campana è decorato con una greca 
nella quale campeggiano quattro 
cornici ovali contenenti effigi di 
santi, scene evangeliche o motivi 
eucaristici e devozionali.
Su due campane, inoltre, è riportato 
il nome dei probabili beneffattori 
che si fecero carico delle spese 
di fusione della stessa. Sulla 2° 
troviamo i nomi di: “Bonifacio  
Adelaide Attilio Ghislandi”. Mentre 
sulla 3°: “Carrara Angelica Albino”.
Come indicato siamo certi dell’anno 
di fusione, ma il Liber Cronicus 
non ci dice nulla sulla sua data di 
inaugurazione. 
In seguito tra il Parroco e la Ditta 
Ottolina sorsero screzi sia circa il 
peso preventivato e quello reale; 
sia sul divario fra il preventivo 
ed il consuntivo di spesa, molto 
maggiorato, sia sui tempi di 
pagamento. Come abbiamo visto 
dall’autorizzazione della Curia, 
il popolo si era impegnato ad 
affrontare la spesa, ma le condizioni 
economiche della popolazione 
nel dopoguerra erano precarie per 
cui il Parroco non fu in grado di 
saldare il conto nei tempi previsti. 
La Ditta Ottolina, a sua volta in 
difficoltà, visto che la Parrocchia 
non provvedeva al saldo, dopo varie 
sollecitazioni, nel 1957 fece ricorso 
allo Studio Legale G. Colombo 
per il saldo del debito. Il Parroco 
in risposta allo Studio Legale fece 
le sue rimostranze per l’aumento 
dei costi, concludendo: ‹‹Ritengo 
più che sufficiente la somma di 
£. 1.400.000 già versate, facendo 
rilevare che la Parrocchia è stata 
ridotta per tale somma nella più 
squallida povertà…››. 
La vertenza si è protratta fino al 
1960.
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L’ultimo intervento alle campane 
e al campanile è quello dei nostri 
giorni. La caduta di un battaglio ed 
un fulmine sul campanile furono 
l’occasione per prendere in esame 
l’intero impianto che apparve 
bisognoso di interventi di restauro 
e risanamento conservativo. Ecco la 
cronistoria dei lavori:
Intorno al 2005 viene consigliato al 
parroco di non suonare le campane 
in modo solenne, poiché viene 
constatata la precaria situazione 
delle campane. Nel 2012 un battaglio 
si stacca da una campana finendo 
nel cortile della casa canonica. Il 15 
agosto 2013 un fulmine colpisce il 
campanile e il tetto di questo prende 
fuoco. L’intervento dei Vigili del 
Fuoco con grande quantità d’acqua 
utilizzata va a gravare ulteriormente 
sulle condizioni della cella 
campanaria. Nei primi mesi del 
2014 si partecipa al bando regionale 
“100 campanili”, predisponendo 
progetto e debite autorizzazioni 
della Sovraintendenza competente. 
Nel frattempo si procede alla 
rimozione delle campane e al 
restauro di queste in attesa del 
risultato del bando per il restauro del 
campanile e l’impermeabilizzazione 
della cella campanaria.  Il bando 
non viene vinto, pertanto si 
abbandona provvisoriamente il 
progetto. Il campanile rimane 
pertanto senza campane e al loro 
posto viene collocato dispositivo 
elettrico. Nel 2017 si partecipa al 
bando indetto dalla “Fondazione 
della Comunità Bergamasca” per 
ottenere un contributo. Questo 
viene vinto ottenendo il massimo 
contributo possibile cioè 15.000,00 
Euro che rimane sospeso in attesa 
della partecipazione della gente al 
progetto con una raccolta di fondi 
(almeno 1/3 di quanto stanziato) 
che verranno rimessi a disposizione 
del progetto stesso. La risposta è 
corale e consistente con la raccolta 
di 12.000,00 Euro che sbloccano 
e rendono possibile la richiesta 
di finanziamento alla Diocesi per 
garantire i fidi necessari per inizio 

lavori. Nel febbraio 2018, dopo aver 
chiesto vari preventivi, si iniziano i 
lavori:
- campanari “AEI Perego Campane” 
finiscono il lavoro in loco, dopo 
il ripristino delle campane, 
provvedendo al sollevamento ed al 
rimontaggio in cella campanaria, ai 
motori di queste e alla registrazione 
dei suoni. 
- ditta “EdilAustoni” 
impermeabilizza cella, rifà il tetto 
e restaura il campanile. Inoltre 
provvede a risistemare i coppi 
del tetto dell’intera chiesa le cui 
travature risultano essere ancora 
buone. 
- ElettriGino rifà gli impianti e 
colloca il parafulmine.
- Il fabbro Butti Adelio, costruisce 
scala interna al campanile in ferro 
zingato. Quella precedente in legno 
era totalmente marcia.

*   *   *
Vorrei concludere con la bella 
sequenza “Voce delle Campane” 
in latino tardo-mediovale, in parte 
riportate in alcune delle nostre 
campane.

Laudo Deum verum
Plebem voco

Congrego clerum
Defunctos ploro

Pestem fugo
Festa decoro

Funera plango
Fulgura frango
Sabbata pango

Exito lentos
Dissipo ventos
Paco cruentos

Mi auguro che la gente di S. 
Antonio, quando sente il concerto 
delle campane, sappia ascoltare la 
Loro Voce che ci accompagna in 
tutte le tappe e nelle vicende, lieti e 
tristi, della nostra vita.

Francia Prof. Rino

Lodo il Dio vero
Chiamo il popolo
Riunisco il clero
Piango i defunti
Allontano la peste
Rendo gioiose le feste
Accompagno in pianto i funerali
Infrango i fulmini
Segnalo le festività
Incito i lenti
Disperdo i venti
Placo i sanguinari
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Suono delle campane in diocesi-Decreto 2001
Disposizioni sul suono delle campane in diocesi

L.V.D. XCII (2001) pp. 675-676

A cinque anni dal decreto che regola il suono delle campane nella nostra città, dobbiamo constatare che ormai 
anche nelle parrocchie foranee vi è la medesima situazione che postulò quel decreto.
Pertanto ne riaffermiamo le premesse:
1)	 Il suono delle campane è il tradizionale e singolare modo immediato di comunicare della Chiesa coi suoi 

fedeli così da divenire un’espressione importante della sua libertà, sia per annunciare i momenti di preghiera, 
sia per segnare i momenti significativi della vita dei fedeli singoli e dell’intera comunità;

2)	 Il suono delle campane non può essere assimilato al rumore prodotto dagli impianti industriali moderni, 
anche se necessita nel nostro contesto culturale di essere disciplinato, per poter continuare a svolgere la sua 
funzione in sintonia con mutate e diversificate esigenze; 

e col presente ATTO
DECRETIAMO
nella città e nella diocesi di Bergamo si osservino le seguenti disposizioni:
1.	 Il suono delle campane è consentito:
	 - nei giorni feriali dalle ore 7.30 alle 21.00;
	 - nei giorni festivi dalle ore 8.00 alle 21.00;
	 ad eccezione della notte di Natale e della Veglia pasquale.
2. 	 Il suono delle campane sia moderato nel tempo e nel numero delle campane, pur differenziando i giorni 

feriali dai giorni festivi.
3.	 Il suono a distesa - o in concerto - è consentito solo nelle solennità dell’anno liturgico e in quelle tradizionali 

della parrocchia. In tali circostanze la durata del concerto sia limitata nel tempo, e rispetti sempre gli orari 
sopraindicati.

4.	 Il suono d’allegrezza sia riservato a momenti veramente significativi per tutta la comunità secondo la tradizione 
del luogo. Anche la durata del suono di allegrezza sia limitata nel tempo.

5.	 Si conservi la cristiana consuetudine di annunciare il transito all’eternità di un membro della comunità.
6.	 Per avvenimenti straordinari della vita della Chiesa sia universale sia particolare, Ci riserbiamo di dare 

disposizioni all’occorrenza.
7.	 Dalle ore 21 alle ore 7 sia sospeso il suono delle ore.
8. 	Per qualsiasi controversia circa le campane si ricorra all’Ordinario.
Questo decreto sia letto a tutte le Messe della domenica 2 dicembre p.v., I di Avvento, in tutte le chiese della città 
e della diocesi. Esso andrà in vigore il 6 gennaio 2002 p.v., prima domenica dell’anno.

Bergamo, 16 novembre 2001

I lavori di restauro del campanile di Sant'Antonio e la ricollocazione delle campane 
si sono potuti realizzare grazie al contributo della:
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Sono già passati undici anni ma il ricordo è ancora vivo.

Don Giacomo è stato per Caprino un sacerdote dedito alla 
parrocchia con i modi di un padre. La sua lunga permanenza 
qui ha corrisposto ad un’età felice e prospera per il nostro 
paese. Chi non ricorda il giorno di S.Biagio e la grande 
partecipazione alla ricorrenza del nostro S.to Patrono, a cui 
Don Giacomo dedicava sforzo ed entusiasmo, riuscendo a 
coinvolgere non solo la comunità, ma anche chi per Caprino 
nutriva il suo stesso amore!
Ricordiamo bene il suo sorriso 
e le sue braccia aperte a tutti, 
quel modo unico di ascoltare i 
suoi parrocchiani, per ognuno 
di essi amico e fratello, ministro 
e servo.  Quella porta sempre 
aperta e una tazzina di caffè 
sempre calda!
Don Giacomo è stato per noi 
un buon pastore e una guida 
preziosa. Sapeva dare sfarzo 
alle grandi ricorrenze annuali, 
come le indimenticabili Sacre 
Rappresentazioni dell’Epifania, 

che sono state per molti anni motivo di orgoglio. Sapeva 
allestire la nostra amata chiesa nel migliore dei modi possibile, 
valorizzandone le statue e gli affreschi, coinvolgendo con 
entusiasmo volontari di ogni età e gestendo con fatica i pro e 
i contro di una struttura costosa da mantenere.
Non dimentichiamo la sua ammirazione per la Corale, che 
egli sapeva valorizzare al meglio nelle grandi occasioni, 
stimolandone la crescita artistica.

Molti di noi ricordano i bellissimi viaggi e la meravigliosa 
organizzazione che vi stava alle 
spalle, dettata da un sentimento 
di condivisione che negli anni 
ha contribuito a consolidare la 
comunità.
Forse il lascito più bello, al di là dei 
ricordi, sono i legami che ancora 
oggi ci uniscono. Ricordiamo il 
nostro Don Giacomo con stima e 
sappiamo di voler conservare con 
lui quello stesso legame.

N.S.

Sono don Mattia 
T o m a s o n i , 

originario della 
parrocchia di Dorga, 
a Castione della 
Presolana. Sono 
entrato in Seminario 
in prima superiore e 
sono stato ordinato 
prete il 26 maggio 
2012. Il vescovo mi 
ha inviato a Roma a 
continuare gli studi 
in Storia della Chiesa, 
così in questi cinque 
anni ho ottenuto la 
licenza alla Pontificia 

Università Gregoriana, il diploma in Archivistica 
presso l’Archivio Segreto Vaticano e in Cause dei 
santi presso la medesima Congregazione. Nei 
cinque anni romani ho conservato un’esperienza 
più pastorale andando il sabato e la domenica 
nella parrocchia del Duomo di Orvieto: per me 
è stata un’esperienza molto significativa, dove 
ritrovavo il contatto con la gente e la dimensione 
pastorale mi rimandava con più immediatezza la 
bellezza del ministero del prete. Per non parlare 

della meraviglia del Duomo di Orvieto, per cui 
invito chi non c’è stato ad andarci!
A settembre del 2017 sono tornato a Bergamo 
dove ho iniziato ad insegnare ai seminaristi i corsi 
di storia della Chiesa. Sto inoltre completando la 
tesi per il dottorato con una ricerca sulla diocesi di 
Bergamo durante l’episcopato di mons. Guindani 
(1879-1904). Oltre all’insegnamento, in seminario 
seguo anche la rivista dei chierichetti «Clackson», 
gli incontri mensili di «scuola di preghiera» per 
giovani e collaboro con la fondazione Giovanni 
XXIII. 
Nell’ultimo anno pastorale, durante il sabato e 
la domenica ho prestato aiuto alla parrocchia di 
Grumello del Monte, mentre dal mese di settembre, 
il vescovo mi ha chiesto di essere collaboratore 
pastorale delle parrocchie di Gazzaniga e di 
Orezzo. Come sapete, in questi mesi estivi, sono 
contento di aiutare don Davide per le messe 
festive nelle vostre parrocchie di Caprino, Celana 
e Sant’Antonio. Qualcuno mi avrà già visto, altri 
mi avranno sentito tramite la radio parrocchiale: a 
tutti va il mio saluto riconoscente e la richiesta di 
una preghiera vicendevole.

Don Mattia

RICORDANDO DON GIACOMO...
nel 60°anniversario della sua ordinazione sacerdotale

BENVENUTO DON MATTIA
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CRESIME

BONACINA NICOLO’
BURINI GAIA
CAPOFERRI NOEMI
DI NAPOLI CRISTIAN
DONADONI DAVIDE
DONADONI ELISA
FAVOINO ANDREA
FERRIOLO ALICE
FRIGENI MARCO
FONTANA ALESSANDRO

GALBUSERA TOMMASO
KOTOKO KENAVO ALESSANDRA
MAPELLI MOZZI CAROLA
MAZZOLENI LEONARDO
PUGLISI FABRIZIO
RIVA VERONICA
SGAMBELLURI ANNA
VACANTE MARTINA
ZAMBELLI LETIZIA



VOCE - APRILE 2010 99VOCE - GIUGNO 2018

PRIME COMUNIONI

ACERBONI SOFIA
BONETTI LUCIA
CHIAPPA SARA ELVIRA
CALCATERRA GABRIEL
CARENINI ANDREA
CARZEDDA GRECA
BUTTA EMILY
DONIZETTI ALICE
FERRIOLO ALESSANDRA
LABAS PASCAL ZAPKA
LOSA EMILY ANGELICA
LOSA PATRICK ANGELO

MANDELLI CARLOTTA
NEGRI MANUEL
N’GORAN REINE
OKOU JESSICA
OKOU STELLA
PEDONI LUCIANO
PLEBANI LAURA
PREVITALI ERIK
SECOMANDI RICCARDO
TENTORI SAMUELE ENRICO
VALSECCHI GABRIELE
VANONCINI MELISSA     
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PEREGRINATIO A SOTTO IL MONTE
Il 30 maggio ho partecipato alla Peregrinatio a Sotto il 

Monte, organizzata dal Vicariato. Non potevo mancare. 
Sono bergamasca e sono nata vicino a Sotto il Monte. Avevo 
visto Mons. Roncalli da bambina, al tempo in cui il prelato 
svolgeva l’incarico di Nunzio Apostolico a Parigi, invitato 
dal parroco a presiedere la solennità religiosa della festa del 
Santo patrono del paese. Da allora ho sempre seguito la sua 
carriera ecclesiastica: dalla nomina a Cardinale Patriarca 
di Venezia, alla elezione al Soglio Pontificio.
Il Suo Pontificato doveva essere di “transizione” e invece 
ha segnato profondamente il cammino della Chiesa con 
l’indizione del Concilio Vaticano II. E’ stato un Pontefice 
dal cuore buono e misericordioso, mite, sereno, umile, capace 
di amare tutti e dialogare con tutti. La sua inossidabile fede 
nel Signore e nel Vangelo, sostenuto da un’intensa preghiera, 

lo hanno aiutato nei momenti più difficili e complessi. Con la diplomazia, esercitata già da delegato Apostolico, 
poi da Nunzio, invece ha salvato l’umanità dal pericolo della terza guerra mondiale. A 60 anni dalla elezione a 
Pontefice e a 55 anni dalla morte, Papa Francesco ha concesso un dono speciale alla terra di Bergamo.
La Peregrinatio delle spoglie mortali di Papa Giovanni XXIII è stato un fatto straordinario, un evento unico, 
una forma importante di devozione. Moltissimi i pellegrini bergamaschi e non che hanno sfilato davanti alla teca, 
generazioni di adulti, ma anche tanti giovani e famiglie con bambini. Dopo aver partecipato alla S. Messa nella 
tensostruttura, il nostro numeroso gruppo con altri pellegrini si è avviato lungo il viale di pietre del Giardino 
della Pace. La fila è molto lunga, ma silenziosa, raccolta in preghiera o in ascolto della lettura di una suora che ci 
accompagnava nel percorso. Si entra a piccoli gruppi nella Cripta, luogo di immensa spiritualità con esposte le 
reliquie del santo, poi si sale verso la Cappella.
L’urna è circondata dai fiori rossi. Il Papa è bellissimo. La commozione è immensa, è un momento intenso di 
devozione e di raccoglimento, qualcuno si asciuga una lacrima, braccia si alzano per scattare foto ricordo.
Non c’è tempo di fermarsi: una carezza, un bacio, un segno della croce, fazzoletti strofinati o appoggiati sulla 
teca. Si respira un clima di serenità, un momento di raccoglimento breve ma forte. Ancora tanta commozione, ma 
anche gioia e pace profonda nel lasciare la Cappella. Le spoglie mortali hanno colpito il cuore di tutti i pellegrini, 
credenti e non credenti; continuano a parlare, a dare carezze, a 
suscitare affetto e calore e invitano a praticare la bontà, l’amore 
verso il prossimo e a costruire la pace. Papa Giovanni ci lascerà, 
tornerà in S. Pietro, ma noi lo sentiremo sempre vicino, sarà la 
nostra guida spirituale, la nostra luce, il nostro santo protettore. 
Grazie S. Giovanni XXIII
Una pellegrina
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MAGGIO A CATTOLICA
Veramente riuscito il Soggiorno Marino, organizzato dai 

“Servizi Sociali” del Comune di Caprino Bg. a Cattolica dal 
19 maggio al 2 giugno u.s.
L’hotel “Patria”, presso cui eravamo ospitati, è elegante e 
centralissimo, a soli 30 mt. dal mare, con sistemazione in camere 
linde e dotate di ogni confort: telefono, TV color, cassaforte e 
persino scarpiera.
Il trattamento è stato veramente eccezzionale: menù a scelta 
fra 3 primi e 3 secondi di carne o pesce con buffet di verdure 
cotte e crude, antipastini e talvolta cozze. Colazione sempre a 
buffet dolce e salato con difficoltà di scelta fra torte e dolcetti 

vari!
Inpeccabile il servizio di pulizia delle camere, solerte quello di Matteo a mensa che, sempre sorridente, controllava 
i tavoli dei 38 commensali, affinchè nulla mancasse.
Abbiamo avuto la visita del Sindaco Dott. A. Casati con due “damigelle” dei Servizi Sociali. 
Non è mancato il sopralluogo del rappresentante dell’agenzia “Viaggi Piumina”, per controllare che tutto funzionasse 
a dovere e che ha provveduto al controllo della pressione arteriosa dei “ragazzi” della terza età, visto che l’abbondante 
cibo e il generoso “Sangiovese” rischiavano di farla alzare un pò troppo.
Il tempo è stato abbastanza buono ed ha consentito di prendere il sole in spiaggia ed ai più ardimentosi di fare 
qualche bagno.
Alla sera, tutti in via Dante che coi numerosi negozi di abbigliamento attirava l’attenzione delle nostre “signorine” 
ad acquistare a 5, 10, 15 Euro costumi e copricostumi da sfoggiare il giorno dopo. La serata terminava in piazza 1 
Maggio, con lo spettacolo delle “fontane danzanti” con giochi d’acqua luce e musica.

Un drink di benvenuto ed un 
“brindisi” con torta dello Chef 
alla fine hanno reso il soggiorno 
veramente indimenticabile, 
anche per l’estrema cortesia 
dei proprietari.
I 14 giorni sono passati troppo 
presto! 
Tutti, salendo sul pullman 
per il ritorno si sono augurati 
che anche il prossimo anno la 
“pacchia” all’hotel “Patria” di 
Cattolica si ripeta, visto che 
siamo diventati tutti “Patrioti”.

Francia Prof. Rino

Cari concittadini, ben trovati.
La pro Loco è lieta di 
annunciare il successo, seppure 
funestato dalla pioggia, della 
manifestazione  “Le Corti in 
Vigna”, tenutasi, dopo essere 
stata rinviata sempre per 
maltempo, il giorno 20 maggio 
u.s. La partecipazione è stata 

notevole. Personalmente ringrazio i miei collaboratori, 
gli amministratori e tutti i volontari che hanno reso 
possibile l’evento.
Nel prossimo futuro abbiamo gia programmato un 
concerto Pop/Rock da tenersi giovedì 12 Luglio, alle 
ore 21, in Piazza Garibaldi. Durante il concerto potremo 
gustare dell’ottima e dissetante anguria. Nello stesso mese 
di Luglio è prevista una domenica con i gonfiabili per i 

bambini. E’ nostra intenzione programmare un autobus, 
per il 14 Luglio, probabilmente in collaborazione con il 
gruppo podistico  AIDO, per assistere all’apertura delle 
cascate del Serio in notturna.
Nella prima metà di ottobre verrà riproposta la giornata 
di “Artisti, hobbisti e dintorni” possibilmente in 
concomitanza della castagnata alpina.
Ricordo che il giorno 8 luglio si terrà la 14ma Marcia 
Donatori Aido, inserita nel trittico della Valle San 
Martino.
Per i mesi successivi saremo impegnati a programmare 
altre manifestazioni che renderemo note tempestivamente.
Grazie a tutti per la collaborazione e Ad Majora.

Il Presidente della Pro - loco
        Prof. Gianni Colombo
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Cari concittadini, 
Grazie allo spazio che ci concede Don Davide sul  

giornalino parrocchiale, possiamo narrare gli eventi  
del club di questo primo scorcio dell’anno.   Inizio 
narrando della Gara di Kart aperta a tutti i soci , e 
organizzata sapientemente dal Vice Presidente Claudio 
Colleoni - ormai sempre di più sul pezzo e integrato 
nella sua nuova carica istituzionale all’interno del 
Club - La Kermesse si è svolta  Domenica 22 Aprile 
presso l’Impianto di Castrezzato, con una folta 
partecipazione di soci, tutti agguerriti e ben decisi a 
primeggiare. Dopo una lunga serie di eliminatorie, sul 
gradino più alto del Podio è salito IVAN SERIOLI!
Sabato 5 Maggio: Visita alla Factory Ferrari.  Questo 
importante accesso in fabbrica che sempre riscuote 
moltissima attenzione, è riservata esclusivamente 
ai soci regolarmente iscritti al club. La giornata si 

svolge sempre con moltissima partecipazione.  La 
giornata si svolge con il seguente programma: arrivo 
di buon mattino presso l’ingresso Ferrari, dopo gli 
accrediti di rito si entra a gruppi con la guida che 
illustra sapientemente tutti i dettagli della catena 
di montaggio, reparto Motori, verniciatura, selleria 
e infine il prodotto finito. Si passa poi dove sono 
conservati tutti i modelli della Formula uno del passato 
e le vetture dei clienti. A seguire  è doveroso recarsi 
a pranzo dall’amico Lello, titolare del Ristorante “ 
Lo Smeraldo” dove si possono gustare i migliori 
piatti tipici emiliani. A seguire visita libera al Museo 
Ferrari  negozi, lo Store  Ferrari e per coloro che non 
resistono alla tentazione del Brivido e non temono 

l’innalzamento incontrollato dell’adrenalina , possono 
salire a bordo di una Ferrari della Scuderia Pit Lane 
(nostri partner) scegliendo il modello a loro piacere per 
un giro da sballo scorrazzando per le vie di Maranello. 
I soci del club godono di uno sconto. 
6 Maggio: Ritrovo Ferrari Orio al Serio. Un 
evento mirato per raccolta fondi da destinare ad 
un’associazione ONLUS. Partecipazione dei ferraristi 
oltre il limite consentito con oltre 35 Vetture.  27 
Maggio: Ritrovo Ferrari in collaborazione con i Lions 
Club Valcavallina organizzato dalla nostra carissima 
amica Nerella Zenoni. Vetture partecipanti sempre 
al limite. La mattina è stata dedicata a far salire a 
bordo le persone diversamente abili, e con un piccolo 
contributo  anche altre persone hanno potuto godere 
di questo privilegio. 9 Giugno: Ritrovo Ferrari a Lecco 
organizzato  in occasione del torneo di calcio 36 Ore 
non stop. Accoglienza fantastica, tour sul lungolago 
con passeggero a bordo.
10 Giugno: 5° Tributo Michael Schumacher & Jules 
Bianchi:

Le Scuderie Ferrari club Caprino Bergamasco, Vedano 
al Lambro, e Ferrari L’Unico Club Varese, hanno 
riproposto con successo il 5° Tributo dedicato a 
Michael Schumacher & Jules Bianchì. Oltre 90 Supercar 
di svariate Marchi Automobilistici, hanno partecipato 
a questo evento nel nome di Michael & Jules. Presenti 
McLaren stradali, Porsche, Lamborghini, Maserati,  
Maserati Biposto, Zagato, Mercedes e Alfa QV. 
Possessori e soci  provenienti da tutto il nord Italia 
per presenziare a questo evento che di anno in anno 
vede accrescere la sua popolarità. L’Autodromo 
Nazionale di MONZA, ribattezzato ENI CIRCUIT ha 
visto colorarsi di rosso la pista dove Ovviamente ha 
prevalso il Brand Ferrari. Programma: i partecipanti 
hanno cominciato ad affluire ben prima dell’ora 
stabilita alle ore 10,00, con Arrivo e registrazione degli 
equipaggi, dopo un breve sintetico Briefing con le 
raccomandazioni di rito, la lunga colonna di auto si 
è diretta verso il cancello d’entrata in pista sotto gli 
occhi vigili dei commissari di percorso diretti dal capo 
Walter. Dopo un giro di ricognizione, si è proceduto 

Comunicato Stampa Scuderia Ferrari club 
Caprino Bergamasco
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alla realizzazione coreografica del numero 5 composto 
da vetture Ferrari Rosse. 5 è l’equivalente dei titoli 
Mondiali vinti da Michael in Ferrari. Lo SCUDO del 
club di Caprino Bergamasco,e lo striscione Mega 
di Michael davano inizio al lungo “serpentone di 
supercar. In cabina di regia gli esperti Speaker Carlo 
Gaeta e Federico Filippi, ricordavano e commentavano 
ai microfoni le gesta e le imprese dei due sfortunati 
campioni.  A seguire il rigoroso minuto di silenzio 
rispettato alla grande anche dal folto pubblico 
presente, incuriosito dalle manovre fatte dai possessori 
per sistemare le vetture come da disegno preordinato. 
L’unico rumore che si percepiva, era il ronzio del 
Drone che filmava il rito. Al “sciogliete le righe” a 
turni tutti i partecipanti hanno potuto scorrazzare con 
le loro vetture in tutta sicurezza, lungo il tracciato più 
famoso del mondo, dando libero sfogo ai cavallini 
rampanti celati sotto il cofano motore,  senza il timore 
dei velox. Allo sventolare della bandiera a scacchi, 
tutti noi organizzatori abbiamo tirato un grandissimo 
sospiro di sollievo per la grandissima partecipazione e 
in particolare per l’assenza di incidenti in pista. Presso 
il Ristorante Saint Georges Premier  dove si è svolto 
il pranzo conviviale, è stata organizzata una lotteria 
con in palio due quadri artistici, regalo del Fotografo 
personale di Schumacher,  Sig. Filippo di Mario. Uno 
raffigura  Michael in atteggiamenti molto particolari: 
Il destino o la mano di Michael, hanno fatto sì che lo 
vincesse il Ferrari club di Caprino Bergamasco. Una 
foto particolare dello stesso è stata donata alla Moglie 
Corinna e le sarà consegnata personalmente da mani 
amiche nel fine settimana, mentre la somma raccolta 
sarà donata all’associazione Onlus che porta il nome 
di Michael. Da  sottolineare che per la prima volta la 
famiglia ha concesso l’uso del logo della Sua personale 
fondazione. Guest Star il celebre  Indiscusso primo 
fotografo della F 1, Ercole Colombo con 700 Gran 
premi alle spalle, Francesco Canta, -Presidente Cars 
& Coffee -  Manuel  Aceti  giunto appositamente da 
Montecarlo e Manager della F 1, e Filippo di Mario 
fotografo personale di Michael Schumacher. Infine 
la ciliegina sulla torta la graditissima la visita del 
Presidente Lamborghini Dott. Stefano Domenicali 
in rappresentanza della casa del Toro, la quale ha 
partecipato in veste ufficiale. L’evento è stato ripreso 
dal Sole 24 ore e trasmesso da SKY.
La serata si è conclusa come meglio non si poteva 

sperare: Sebastian Vettel dopo 40 anni dalla vittoria di 
Gilles, vince e domina il Gran premio del Canada.
Un breve escursus sul Team: Dopo  7 gare delle quali 
tre vinte con contro le due di Hamilthon e  due di 
Ricciardo, SEB si riporta in testa al campionato anche 
se solo per un punto. In alcune circostanze la sfortuna 
si à accanita contro di noi; come la collisione tra i 
due piloti che si sono eliminati a vicenda a Baku, e la 
defaillance a causa delle gomme subita a Barcellona. 
Avevamo previsto una campionato molto equilibrato, 
ed è quello che sta avvenendo, ma la determinazione 
degli uomini in “rosso” è altissima e ci fa ben sperare nel 
risultato finale. AVANTI tutta, testa bassa e Lavorare! 
Questo è il motto di Maurizio Arrivabene con il quale 
abbiamo un rapporto diretto. Prossimi Eventi:29 / 30 
e 31 Giugno: Tour dei Passi Svizzeri. Un tour di tre 
giorni che sostituisce quello delle Dolomiti. 30 Giugno: 
Ritrovo Ferrari a Bariano. 15 Luglio: Ritrovo Ferrari a 
Vertova. 21 Luglio: Notte Rossa a Malgrate. 29 Luglio: 
Ritrovo Ferrari a Fabbrica Durini. 5 Agosto Ritrovo 
Ferrari in Val Gerola. 14 Agosto: 30° Anniversario 
scomparsa ENZO FERRARI. Per questa ricorrenza 
abbiamo in programma una cerimonia speciale. Altre 
news importanti sono in “cantiere” tra le quali una 
molto particolare e impegnativa della quale stiamo 
definendo gli ultimi particolari.
IL CLUB: sempre a gonfie vele con il Presidente Magni 
ormai sempre più impegnato a 360 gradi coadiuvato 
dalla giovane Segretaria Arianna Zaninoni e il Vice 
Claudio Colleoni. Per quanto riguarda la mia persona;  
non essendo soddisfatto della nomina di Presidente 
Onorario e ormai senza più “poteri” sto cercando 
affannosamente di risalire la china per conquistarmi 
un posto di prestigio. All’unanimità mi hanno eletto 
responsabile giardiniere della Piazza Enzo FERRARI!!!! 

Concludo con una 
notizia che mai avrei 
voluto scrivere; ci 
ha lasciato il Vice 
Presidente Mario 
Lozza, colpito da una 
improvvisa grave 
Malattia che  in tre 
mesi se lo è portato 
via! Sua ultima 
p a r t e c i p a z i o n e , 
la ricorrenza di 
San Biagio, dove 
i n c o n s a p e v o l e 
dell’amaro destino 
che nella stessa 
settimana mostrava 
i suoi primi sintomi, 

era addetto a impastare le frittelle. Ciao Mario da 
tutti noi; saluta Gilles ed Enzo…
Buone vacanze 

Giulio Carissimi
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Gli abusi quotidiani dei soliti indifferenti

Negli ultimi mesi, giornali ed emittenti televisive hanno - doverosamente 
- richiamato l’attenzione e lanciato allarmi riguardo ai ripetuti episodi 

di prevaricazioni e prepotenze, purtroppo degenerati anche in violenze, 
compiuti, in diverse parti d’Italia, da gruppi di giovanissimi ai danni di 
propri coetanei.
Una scelta d’informazione, è giusto ribadirlo, corretta sotto ogni profilo. 
Ma che rischia - è opportuno rilevare anche questo, di far passare troppo 
spesso in secondo piano, quando non addirittura relegare ai margini del 

dibattito, abusi non meno gravi, eppure perpetrati quotidianamente nell’indifferenza pressoché 
generale, in particolare ai danni dei più deboli e dei più fragili.
Situazioni magari all’apparenza “piccole” ma che sono, anche nella nostra provincia e nella 
nostra città, indice di mentalità, atteggiamenti, superficialità da cui non si può non essere 
inquietati.
Soprattutto se di mezzo, come accade all’lnps di Bergamo, ci sono dirigenti pubblici che, 
anziché rimboccarsi le maniche per risolvere i problemi (come sarebbe, oltretutto, loro dovere: 
sono pagati, ci sembra, per quello), preferiscono trincerarsi dietro i “no comment”, i silenzi 
di comodo, attendismi da vecchia politica per perseguire esclusivamente il proprio quieto 
vivere. Il fatto, in breve: da circa sei mesi, il pulmino dell’ANMIC che assicura il trasporto degli 
ammalati per le visite di medicina legale non può accedere al parcheggio interno della sede 
di via Angelo Mai dell’Istituto della previdenza sociale a causa - pare - di alcune cadute di 
calcestruzzo che renderebbero pericoloso il transito.
Risultato: le persone in carrozzina sono costrette ad entrare dall’ingresso di viale Papa Giovanni 
e, nell’attesa che si apra la porta, a rimanere sul marciapiede, alla vista dei passanti e con 
qualsiasi condizione meteo.
Di fronte a tutto ciò, sorge spontanea la domanda: cosa ne è della dignità di ciascuno? Stiamo 
parlando di disabili, sovente gravi, ai quali dovrebbe essere garantito un minimo di privacy; in 
gioco non c’è una “comodità”, ma un servizio indispensabile per assicurare ai malati spostamenti 
in condizioni di riservatezza, rispetto al pubblico, e di salvaguardia, con riferimento al freddo 
e al maltempo.
Nelle scorse settimane abbiamo ritenuto di segnalare quest’increscioso stato di fatto ai media 
locali che hanno dato alla notizia l’opportuno risalto. Senza, tuttavia, che nulla sia cambiato. Anzi, 
il direttore dell’lnps di Bergamo, come ha puntualizzato il quotidiano on line “Bergamonews”, 
“interpellato sull’argomento, ha preferito non rilasciare commenti”.
AII’ANMIC, in verità, sarebbe bastata una sola rassicurazione: che l’Istituto, cioè, si sarebbe 
subito adoperato per porre rimedio al problema. Invece, niente. Meglio tacere. Voltarsi dall’altra 
parte. Far finta di non vedere. E continuare con indifferenza a perpetuare un abuso. Piccolo, 
magari, ma pur sempre abuso.
L’importante è, come si diceva una volta, tirare a campare, magari con la premura di non creare, 
a sé e ai superiori, troppi fastidi. Tanto lo stipendio, a fine mese, arriva sempre, e sostanzioso, 
anche se il livello dei servizi si abbassa sempre di più. Demagogia? Populismo? Troppo facile 
liquidare le questioni così. Intanto l’ ANMIC non arretra: segnala e attende.
E ricorda che certe prepotenze non sono nuove, sotto il cielo: già Fantozzi, nei film 
dell’indimenticabile Paolo Villaggio, aveva raccontato le miserie di una certa Italia, che, mentre 
dimentica chi ha più bisogno, continua a considerarsi perbene.

La Segreteria informa
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UNA SCELTA IN COMUNE

Su segnalazione dell’Aido Nazionale stiamo cercando di 
trasmettere le indicazioni corrette sulla modalità di scelta in 

occasione del rilascio o rinnovo della carta d’identità perché si 
sono rilevate delle criticità. 
Tramite il Centro Nazionale Trapianti ci sono state segnalate 
indicazioni errate fornite agli operatori dei Comuni da parte di 
alcuni iscritti all’AIDO, noi Presidenti Aido Comunali ci stiamo 
chiedendo perché stanno aumentando i dinieghi alla donazione. 
Sull’ultima considerazione possiamo dire che i dinieghi 
probabilmente stanno aumentando perché prima del progetto 
i cittadini contrari alla donazione non esprimevano il proprio 
dissenso per il disagio di doversi recare appositamente alle 
strutture sanitarie; oppure la formazione degli operatori 
probabilmente è insufficiente e comunque andrebbe ripetuta 
periodicamente;
 

INFORMAZIONI ERRATE DATE AI CITTADINI. 
Su quest’ultimo punto abbiamo concentrare la nostra attenzione 
specialmente in caso di iscritti AIDO che rinnovano la carta 
d’identità. 

Il cittadino che va in Comune ha la possibilità di scegliere tra tre 
opzioni: 
- ACCONSENTO ALLA DONAZIONE (SÌ VOGLIO 
DONARE): significa dire SI alla donazione di organi, sia che 
il cittadino la registri per la prima volta o che la riconfermi 
nuovamente (se precedentemente rilasciata all’AIDO o alla 
ASL) e varrà sempre l’ultima in termini di tempo. 
- NON ACCONSENTO ALLA DONAZIONE (NON 
VOGLIO DONARE): significa che mi dichiaro non favorevole, 

ovvero dico NO alla donazione e, in caso fossero presenti delle 
precedenti dichiarazioni registrate (AIDO o ASL) varrà sempre 
l’ultima in termini di tempo. 
- NON MI ESPRIMO: questo non modifica la situazione 
attuale del cittadino. In assenza di precedenti scelte, non 
risulterà registrata nessuna indicazione in merito alla donazione 
dei tuoi organi e tessuti. Se invece il cittadino ha dichiarato la 
propria volontà in precedenza (AIDO o ASL), questa non verrà 
modificata. 

A questo punto i soci AIDO possono scegliere: 
- di confermare la scelta positiva dicendo SÌ VOGLIO DONARE 
- lasciare invariata la scelta fatta in precedenza scegliendo NON 
MI ESPRIMO. 
In tutti e due i casi restano soci AIDO e donatori. 
Nel primo caso interrogando il SIT (Il Sistema Informativo dei 
Trapianti) risulterà che il cittadino ha fatto una prima scelta con 
AIDO, scelta che è stata confermata successivamente in Comune. 
È importante che gli iscritti AIDO non scelgano il NO visto 
che hanno già manifestato la volontà a donare, perché in 
questo caso verrà registrato il dissenso alla donazione. 

Per quanto riguarda il Numero dichiarazioni nel SIT (Il Sistema 
Informativo dei Trapianti) vi confluiscono tutte le dichiarazioni 
rilasciate alla ASL, al Comune e all’AIDO, ma sono conteggiate 
separatamente. Questo significa che il numero di soci AIDO non 
cambia se il cittadino (già socio AIDO) si esprime a favore della 
donazione in Comune, riconfermando la propria volontà positiva.
 
Ci siamo posti la domanda: cosa dobbiamo proporre al SOCIO 
AIDO CHE RINNOVA LA CARTA d’IDENTITÀ? La risposta 
dovrebbe essere di dire SÌ ALLA DONAZIONE. Questo perché 
per qualsiasi motivo quella manifestazione AIDO potrebbe non 
essere registrata nel SIT (Il Sistema Informativo dei Trapianti) e 
comunque se c’è una seconda scelta verso il SI riconferma a pieno 
titolo la sua volontà. “ACCONSENTO ALLA DONAZIONE”
in questo caso i tuoi organi e tessuti saranno donati dopo la morte 
a scopo di trapianto

“NON ACCONSENTO ALLA DONAZIONE”
in questo caso non diventerai donatore di organi e tessuti

“NON MI ESPRIMO SULLA DONAZIONE”
in questo caso, se non ti sei mai espresso non risulterà registrata 
nessuna indicazione in merito alla donazione dei tuoi organi e 
tessuti
Se hai già espresso la tua volontà presso la ATS o all’Associazione 
AIDO puoi rinnovare la tua scelta al Comune oppure mantenere 
invariata la tua precedente dichiarazione scegliendo “non 
mi esprimo”. Per legge è sempre valida la dichiarazione più 
recente espressa dal cittadino, quindi, anche in presenza di più 
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Rota Francesco
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Lo scorso 29 maggio sotto l’Alto Patronato della Presidenza
della Repubblica, con le Associazioni ed il Centro Nazionale

Trapianti, è stata promossa la “Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto”. 
Anche la manifestazione di quest’anno è stata caratterizzata con
lo slogan: “UN DONATORE MOLTIPLICA LA VITA”, ed è stato
il messaggio presentato sui manifesti e sulle locandine. 
Il messaggio, legato alla donazione di organi, trova ulteriore realtà
e forza dai tanti trapiantati che così possono ritrovare una vita nor-
male. 
Come detto più volte, lo slogan sta a significare che la donazione
del proprio corpo dopo la morte può non solo salvare molte vite
minacciate o limitate da gravi malattie, ma è un gesto che permette
di contribuire a dare un nuovo impulso alla vita. 
Le Province ed i Comuni, insieme alle Associazioni, hanno orga-
nizzato una serie di manifestazioni ed eventi in molte città d'Italia,
per dare il massimo risalto alla Giornata Nazionale Donazione e
Trapianto di Organi e Tessuti. 
Anche noi del locale Gruppo Comunale Aido, siamo scesi in
piazza a promuovere l’iniziativa, distribuendo materiale informa-
tivo e raccogliendo nuove adesioni. 
A scopo benefico, grazie alle tante persone volenterose, abbiamo
raccolto e poi distribuito ben 42 torte. 
Un grazie di cuore a tutte le persone che per questa “Giornata
Nazionale della Donazione e Trapianto di Organi” hanno aderito
e dato la loro disponibilità alla riuscita iniziativa.
Un grazie particolare va anche al Parroco Don Vittorio, per la sua
consueta disponibilità ad ogni manifestazione di solidarietà.

Altra iniziativa organizzata con il locale AVIS e l’Associazione Dia-
betici di Bergamo il 19 giugno presso le suore Canossiane è stata
“la Giornata del Diabete”.
Quest’anno allo screening si sono presentate 150 persone. Pur-
troppo per mancanza di fondi da parte delle organizzazioni
abbiamo dovuto chiedere il contributo di un euro per potere
pagare parte del servizio. 
Un ringraziamento va alle suore Canossiane ed alla loro Direttrice
che ci hanno ospitato nei loro locali. Un grazie va rivolto anche a
Maria Grazia e ad Angelo, i due Volontari del Soccorso Cisanese,
per la loro disponibilità durante il controllo della pressione san-
guigna.

Quest’anno poi ricorre il 40° anno di fondazione dell’Associazione
DOB-Aido. Il Direttivo Provinciale e Regionale per questa ricor-
renza sta organizzando diverse manifestazioni, nelle quali anche
noi del Gruppo Comunale di Caprino B.sco siamo coinvolti. 
Una delle prossime manifesta-
zioni è il 10 luglio presso il
Tempio del Donatore di Vil-
minore ove si ritroveranno
tutti i Gruppi Comunali della
Regione. Il 3 settembre verrà
poi organizzata una fiaccolata
notturna a Bergamo e in
autunno un Convegno Scien-
tifico a livello nazionale sulle
Donazioni ed i Trapianti.
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Lo stato di ricovero sarà comunicato direttamente dal SSN
Al via una convenzione tra Inps e Ministero della salute per comunicare lo stato di ricovero di 
coloro che percepiscono le indennità di accompagnamento e di frequenza.

Sarà il Ministero della Salute a comunicare all’Inps lo stato di ricovero dei titolari di indennità 
di accompagnamento, indennità di frequenza, assegno sociale e assegno sociale sostitutivo 

di invalidità civile. Grazie alla convenzione siglata dall’Istituto di previdenza con il dicastero, 
l’Inps acquisirà le informazioni in possesso di quest’ultimo sullo stato di ricovero, allo scopo di 
operare la verifica del diritto delle prestazioni nei confronti dei soggetti che non presentano la 
prevista dichiarazione o certificazioni presentate.

Il ricovero in strutture con oneri a carico del Ssn 
(di durata superiore a 29 giorni), infatti, implica la 
sospensione o la riduzione di alcune prestazioni 
erogate dall’Istituto. La questione riguarda in 
particolare gli invalidi civili titolari di indennità 
di accompagnamento per la quale la legge 
18/1980 prevede, come noto, la sospensione della 
prestazione per i soggetti che si trovino ricoverati 
gratuitamente presso un istituto pubblico. 
L’obiettivo della normativa è, infatti, quello di 

erogare il contributo economico solo nei confronti di quelle famiglie che vogliono tenere in 
casa il familiare duramente colpito con consequenziale risparmio per l’erario delle spese di 
mantenimento dell’ammalato grave in una struttura pubblica.

I dati acquisiti, sottolinea una nota dell’Inps, “permettendo di ridurre gli adempimenti 
per i cittadini, in quanto le informazioni relative a ricoveri gratuiti – che attualmente sono 
trasmesse dagli utenti all’Inps tramite la presentazione del Modello Invalidità civile ricovero 
(Icric) – saranno prese direttamente dal Ministero della Salute all’Istituto. Questo consentirà 
all’Inps di risparmiare fino a 9 milioni all’anno, attualmente spesi per il servizio offerto dai Caf 
in relazione alla presentazione dei moduli Icric. La semplificazione consentita dal protocollo, 
inoltre, faciliterà l’Istituto nel contrasto agli abusi”.

La Segreteria informa
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Peregrinatio  per  S.Papa Giovanni XXIII Sabato 9 Giugno
A.I.D.O.  Lombardia a Sotto il Monte

L’AIDO della Lombardia non poteva 
mancare a un così importante 

appuntamento: rendere omaggio alla 
salma del Santo Papa Giovanni XXIII a 
Sotto il Monte. Di conseguenza, noi del 
gruppo comunale, ci siamo organizzati 
per partecipare. Il ritrovo era fissato 
presso il centro sportivo e, una volta 
confluiti tutti i gruppi partecipanti, gli 
alfieri con i gagliardetti e le autorità 
presenti hanno aperto la sfilata per 
le vie del paese fino a raggiungere la 
tensostruttura dove è stata celebrata 
la S. Messa dal Cardinale Francesco 
Coccopalmerio, Presidente emerito del 
Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi. 

A seguire la processione al giardino della pace e infine la visita all’urna del Pontefice. La manifestazione così 
articolata e molto partecipata è stata veramente emozionante. Alcuni commenti sentiti erano entusiasti: 
“Che organizzazione”, “quanti volontari”, “non immaginavo una cosa del genere” ecc ecc. Durante la messa, 
i rappresentanti dell’AIDO Provinciale erano emozionati nel portare all’altare, per l’offertorio, i simboli 
che ci contraddistinguono. Il vescovo ha rimarcato di essere iscritto all’AIDO da molti anni, e ha dato una 
bella lettura dell’opera e della vita di Roncalli. Infine la preghiera dell’AIDO è stata letta dalla Presidente 
Nazionale   Flavia Petrin.
Giovanni Donisetti è iscritto all’AIDO da molti anni e si emoziona sempre nel raccontare che ha conosciuto 
Papa Giovanni nel 1955. Dopo aver dato l’esame per la patente insieme ad un nipote dell’allora Cardinale 
di Venezia, lo ha raggiunto a Sotto il Monte, dove l’alto prelato era in vacanza e stava aiutando i propri 
famigliari per la vendemmia. Il nipote, gli raccontò del loro esame e Lui impartì una benedizione posandogli 
una mano sulla spalla. Giovanni ha sempre considerato questa benedizione una protezione per il suo 
lavoro di camionista. Io, racconta, non ho mai avuto un incidente grave, ho continuato ad invocarlo e 
non mi è mai successo niente. In questi giorni, sono andato a Sotto il Monte, non potevo mancare ed ero 
emozionatissimo e mi tremavano le mani quando una giornalista mi ha intervistato.
Pinuccia, Aidina da sempre, quando Angelo Roncalli è stato eletto Papa aveva 9 anni. Ricorda benissimo 
la notizia della sua elezione che ascoltò con tutta la famiglia attraverso la radio. Ci fu subito un passa 
parola frenetico: “E’ stato eletto quello di Bergamo, il nuovo Papa è bergamasco” e poco dopo in tutti i 
paesi le campane hanno suonato a festa. Pinuccia ricorda che i suoi genitori avevano acquistato i dischi 
con incisi i più importanti discorsi del papa come quello della luna e altri che ascoltavano tutti insieme. 
La devozione a papa Giovanni è da subito 
molto profonda e loro, famiglia contadina 
da sempre come quella dei Roncalli lo 
sentivano ancor più vicino. Un altro 
bel ricordo che ha è quello della prima 
gita di bambina alla casa natale di Papa 
Giovanni; le sembrava di aver fatto un 
lungo viaggio. Pinuccia non è andata a 
Sotto il Monte, ha preferito ricordare 
quanto vissuto allora, ha comunque 
seguito alla televisione i momenti 
salienti di questa peregrinatio con tanta 
emozione e mantenendo vivo e intimo il 
suo legame alla figura del Papa Buono.

D.R.
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22 Agosto al 2 Settembre

ORATORIO S. BIAGIO
CAPRINO BERGAMASCO

 

domenica ore 21,30 serata con 

Lorenzo
LIGA STORY

venerdì ore 19

SAGRA del PESCE   

 

22

giovedì ore 21 serata con  

BURATTINI E
GONFIABILI
  

23

24

25

29

30

31

1

sabato ore 21,30 serata con

MIWA CARTOON e  
i suoi componenti

ore 21 serata con la

CORRIDA

sabato ore 21 serata

DAVIDE Live - KARAOKE

tutte le sere funzionerà la nostra CUCINA con il cuoco disponibile 
dalle ore 19,00 alle 23,00 con ricco menù 
BAR - PIZZERIA - TOMBOLATA e PISTA DA BALLO TUTTO AL 
COPERTO - PRESSO CAMPO SPORTIVO

www.parrocchiedicaprino.it - Cell. 349.8726667

venerdì ore 21 serata giovani con

SABBIE IN TOUR
D.J. VAVI & BORGO

27

26

lunedì ore 20 

TORNEO di BURRACO

28

mercoledì ore 21 serata con

BRUNO BLUE BAND

giovedì ore 21

SERATA ETNICA

martedì ore 21 serata con

SCUOLA DI BALLO
ENJOY Dance zumba e ballo liscio

mercoledì ore 21

SFILATA di MODA 
Un tuffo nel passato 

Piatto della serata: CheeseBurger - Spätzle alla Tirolese

Piatto della serata: Pasta alla boscaiola
Tris di lumache - Rusty con polenta   

Piatto della serata: Foiade al sugo di lepre 
Costolette di agnello alla nuraghe

CUCINA CHIUSA

Piatto della serata: Spaghetti alle vongole 
Mille foglie di salmone

Piatto della serata: Feijoada

Piatto della serata: Paella alla valenciana

Piatto della serata: Scarpinocc - Porchetta

31
venerdì ore 21 serata giovani con

domenica ore 21 serata con

BEPPE BAND

3131

Piatto della serata: Pizzoccheri
Cinghiale con polenta taragna

2

Piatto della serata: Risotto pesce persico
Gamberoni alla sbirraglia

Piatto della serata: Crespelle alla provenzale

Per i piatti 
della serata 

è gradita
la prenotazione
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Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a Celana 

Bertoletti Stefano
di anni 57

deceduto il 25 Maggio 2018

	 Manzoni Giovanna
	 di anni 80
	 deceduta il 1 Giugno 2018

Rizzi Teresa
di anni 75

deceduta il 4 Maggio 2018

Abbiamo affidato a cieli nuovi 
e terra nuova a S. Antonio

	 Austoni Giacomo
	 di anni 93
	 deceduto il 7 Giugno 2018

Alborghetti Giuseppina
ved. Torri
di anni 90

deceduta il 20 Giugno 2018

Anagrafe Parrocchiale

ORARI dei MEDICI
di CAPRINO

DOTTORESSA QUADRI

DOTTOR GIOVITA
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

17,00 - 19,00    
      8,30 - 10,30         

17,00 - 19,00    
   8,30 - 11,00      
 17,00 - 19,00      

9,30 - 12  
  16 - 19       
9,30 - 12              
  16 - 19             
9,30 - 12     

I pazienti senza appuntamento verranno visti dal medico alla 
fine delle visite prenotate nei limiti dell‛orario previsto.

Tel. 348.38.44.988

Ogni ultimo sabato del mese si riceve su appuntamento 8,30 - 10,30 

DOTTORESSA DI BARTOLO

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

10 - 13  
16 - 19       
10 - 13  
16 - 19
10 - 13  

Tel. 347.86.51.919

A Caprino si riceve su appuntamento dalle ore 12,30
alle 14,00 al n. 347.6440485 

Cisano

8,30-9,30  

Celana
18 - 19  

8,30-9,30  

S. Antonio

RICHIESTA FARMACI CONTINUATIVI: Lasciare richiesta
in apposito contenitore (Totem televisore) in busta chiusa.
Le ricette saranno ritirate dal medico nei giorni successivi.

�S�e�r�v�i�z�i� �f�u�n�e�b�r�i�,� �d�i�s�b�r�i�g�o� �p�r�a�t�i�c�h�e�,� 
�v�e�s�t�i�z�i�o�n�i�,� �c�r�e�m�a�z�i�o�n�i�,� �a�d�d�o�b�b�i� �p�e�r� �c�e�r�i�m�o�n�i�e�,� 

�f�i�o�r�i�,� �m�o�n�u�m�e�n�t�i� �c�i�m�i�t�e�r�i�a�l�i�,� �m�a�r�m�i�,� �g�r�a�n�i�t�i� �e� �b�r�o�n�z�i�.

Chiosco - Via don Imberti, 1
24034 Cisano Bergamasco (BG)

Tel. 035.782298

 Corso Europa 47 
23801 Calolziocorte (LC)

Tel: 0341.631494
 Fax: 0341.645044 

Battesimi

La comunità di Caprino 
ha accolto con gioia:
Pedoni Ludovica
di Alessio e Miriella Emanuela
nata il 22 Febbraio 2018 e battezzata il 26 Maggio 2018

Torri Riccardo
di William e Pensa Maria Chiara
nato il 6 Aprile 2018 e battezzato il 17 Giugno 2018

Stefini Anna
di Michele e Pasqua di Bisceglie Anita
nata il 11 Settembre 2017 e battezzata il 17 Giugno 2018

La comunità di Celana 
ha accolto con gioia:
Balossi Chiara
di Cristian e Comi Federica
nata il 28 Ottobre 2017 e battezzata il 24 Giugno 2018

Rossi Alessandro
di Massimiliano e Pischedda Monia
nato il 11 Novembre 2017 e battezzato il 8 Luglio 2018

La comunità di S. Antonio 
ha accolto con gioia:
Negri Tommaso
di Filippo e Valsecchi Roberta
nato il 31 Ottobre 2017 e battezzato il 8 Aprile 2018

Pirola Alessandro
di Andrea e Levi Flavia Micol
nato il 4 Febbraio 2017 e battezzato il 10 Giugno 2018




